
 

 

 

Consorzio di Bonifica Lazio Sud Ovest 
 

Latina - Corso G. Matteotti n. 101 
_______________________ 

 

COMITATO   ESECUTIVO 
 
 

ESTRATTO  DAL  VERBALE  N.  38  DELLA  SEDUTA   DEL    25 GENNAIO 2024 
 
 

         L’anno duemilaventiquattro il giorno venticinque del mese di gennaio alle ore 11,15         
in Fondi presso la sede di Viale Piemonte, si è riunito il Comitato Esecutivo, in presenza e in 
videoconferenza, convocato con nota a mezzo pec prot. n. 762 del 18.01.2024.  

 
OMISSIS 

  

DELIBERAZIONE  N. 579 
 
 

OGGETTO:  Lotto 601 – Utilizzazione in agricoltura delle acque reflue impianti di 
depurazione di Latina Est, Latina Scalo e Carrara Pontenuovo II lotto 
funzionale II Stralcio – revisione prezzi 2’ semestre 2021 – 
approvazione spesa nel 2023 – CIG 03319226B1 – CUP 
B93J06000040002 

  
Presenti, al momento dell’adozione del presente provvedimento, i Signori:  
 
 
CONTI       Pasquale                   - Presidente 
BOSCHETTO      Stefano Maria - Vice Presidente 
PERFILI        Argeo    - Vice Presidente 
CARNELLO     Denis   -  Componente 
ROSSI             Antonio   -  Componente  
   
                    
 
Assenti :    = 
 
Sono altresì presenti: 
 
CORBO Natalino   -  Direttore Generale 
ZOCCHERATO Cristina  -  Direttore Area Amministrativa 
SCIBETTA Titoflavio  -  Revisore Unico 
 
Presidente  il  Sig.   CONTI Pasquale  
 
Segretario  Dott.ssa ZOCCHERATO Cristina 
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IL COMITATO ESECUTIVO 
 
VISTA la Legge Regionale 21/01/1984, n.4; 
 
VISTA la Legge Regionale 07/10/1994, n. 50; 
 
VISTA la Legge Regionale 11/12/1998 n. 53; 
 
VISTO l’art. 120 della Legge Regionale 10/05/2001, n. 10; 

VISTA la Legge Regionale 10/8/2016 n. 12; 

VISTI gli artt. 6 e 7 della Legge Regionale 28/12/2018, n. 13; 

VISTO lo Statuto consortile; 
 

 PREMESSO CHE: 

- all’art. 1-septies avente ad oggetto “ Disposizioni  urgenti  in  materia  di  revisione  dei  
prezzi   dei  materiali nei contratti pubblici” del D.L. 25 maggio 2021, n. 73, recante 
“Misure urgenti connesse all'emergenza da COVID-19, per le imprese, il lavoro, i giovani, 
la salute e i servizi territoriali”, convertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 
106 e successivamente modificato dall’articolo 1, commi 398 e 399, della legge n. 
234/2021 e dall’art. 29, comma 13 del decreto- legge n. 4/2022,” è previsto, al comma 1, 
che per fronteggiare gli aumenti eccezionali dei  prezzi  di  alcuni materiali da costruzione 
verificatisi nell'anno 2021, per i contratti in corso di esecuzione alla data di entrata in 
vigore della legge  di conversione del presente decreto, il Ministero delle infrastrutture e 
della mobilità sostenibili rileva, entro il 31 ottobre 2021 e il  31 marzo 2022,  con  proprio  
decreto, le  variazioni  percentuali,  in aumento o in diminuzione, superiori  all'8  per  
cento,  verificatesi rispettivamente nel primo e nel secondo semestre dell'anno 2021, dei 
singoli prezzi dei materiali da costruzione più significativi;  

  
- le variazioni sono state rilevate con decreto del 4 aprile 2022 del Ministero delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili recante «Rilevazione delle variazioni percentuali, 
in aumento o in diminuzione, superiori all’8 per cento, verificatesi nel secondo semestre 
dell'anno 2021, dei singoli prezzi dei materiali da costruzione più significativi» e  con  
decreto del 24 maggio 2022 recante «Rettifica dell'allegato 1 e dell'allegato 2 del decreto 
del 4 aprile 2022 ora richiamato; 

- il Ministero dell’economia e delle finanze ha istituito apposito capitolo di spesa 
(7006) nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e della mobilità 
sostenibili – CDR 2- assegnato alla Direzione generale per la regolazione dei contratti 
pubblici e la vigilanza sulle grandi opere; 

-  l’art. 23 del decreto-legge 21 marzo 2022 n. 21 recante “Misure urgenti per 
contrastare gli effetti economici e umanitari della crisi ucraina” prevede, al fine di 
mitigare gli effetti economici derivanti dagli aumenti eccezionali dei prezzi di alcuni 
materiali da costruzione, che il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, in 
relazione alle domande di accesso al Fondo per l'adeguamento dei prezzi di cui 
all'articolo 1-septies, comma 8, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, può riconoscere, nel limite complessivo 
del 50 per cento delle risorse del medesimo Fondo e nelle more dello svolgimento 
dell'attività istruttoria relativa alle istanze di compensazione, un'anticipazione pari al 50 
per cento dell'importo richiesto in favore dei soggetti di cui al comma 7 del medesimo 
articolo 1-septies;  

- la nota dell’Agenzia delle entrate- Interpello n. 956-83/2022 - acquisita al prot. 
n.2395 del 12 marzo 2022 della Direzione generale per la regolazione dei contratti 
pubblici e la vigilanza sulle grandi opere, in risposta alla nota della medesima Direzione 
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generale prot. 4 .n. 147 del 12 gennaio 2022 concernente i chiarimenti riguardo 
all’applicazione dell’IVA, ai sensi del d.P.R. n. 633/1972, ha chiarito che, in mancanza di 
qualsiasi rapporto di natura sinallagmatica, le somme dovute per la compensazione a 
seguito della variazione dei prezzi dei materiali da costruzione siano da configurarsi 
quali mere movimentazioni di denaro e, come tali, escluse dall’applicazione dell’IVA ai 
sensi dell’art. 2, terzo comma, lettera a) del DPR 633 del 1972 che prevede la non 
rilevanza IVA delle cessioni di denaro o di crediti in denaro; 

- entro il 27 giugno 2022 dovevano essere presentate dalle stazioni appaltanti le 
istanze di ammissione al Fondo per l'adeguamento dei prezzi di cui all'articolo 1-septies, 
comma 8, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73; 

- entro l’indicato termine, il Consorzio di Bonifica Lazio Sud Ovest aveva solo un (1) 
contratto in corso di esecuzione per il quale era possibile richiedere la revisione prezzi il 
lavoro ““ Lotto 601 – Utilizzazione in agricoltura delle acque reflue impianti di 
depurazione Latina Est, Latina Scalo, Carrara Pontenuovo a servizio impianto irriguo 
Piegale II Lotto – II Stralcio”; 

- l’Ente, nella persona del Responsabile Unico del procedimento ing. Luca Gabriele, 
ha presentato in data 24.06.2022 (con pec al protocollo consortile n.9877 del 
24/06/2022) al Ministero delle Infrastrutture la domanda di ammissione al fondo per le 
variazioni dei prezzi del lavoro citato per l’importo di € 72.730,86; 

- con decreto n. 426 del 12.08.2022, il Ministero delle Infrastrutture e delle mobilità 
sostenibili – Dipartimento per le opere pubbliche, le politiche abitative ed urbane le 
infrastrutture idriche e le risorse umane e strumentali, ha stabilito di impegnare e 
contestualmente trasferire, mediante ordine di pagare a valere sul Capitolo 7006 “Fondo 
per la revisione dei prezzi dei materiali nei contratti pubblici per fronteggiare gli aumenti 
eccezionali dei prezzi alcuni materiali da costruzione verificatisi nel secondo semestre 
dell'anno 2021” l’acconto pari al 50 per cento dell’importo ammissibile di ciascuna 
istanza presentata dalle  appaltanti tra cui € 36.365,43 quale 50% di € 72.730,86 a 
favore del CONSORZIO DI BONIFICA LAZIO SUD OVEST (LT); 

- per il lotto 601 “Utilizzazione in agricoltura delle acque reflue impianti di depurazione 
Latina Est, Latina Scalo, Carrara Pontenuovo a servizio impianto irriguo Piegale II Lotto 
– II Stralcio” l’appalto è stato aggiudicato dal cessato Consorzio di Bonifica Agro Pontino 
(CBAP) alla soc. D.P.R. Costruzioni S.p.A. con la quale è stato sottoscritto il contratto in 
data 24/03/2010, P.G. 2111; a seguito di conferimento del ramo d’azienda in data 
24/11/2010 Rep. n. 14939, alla D.P.R. Costruzioni S.p.A. subentrava nell’esecuzione del 
già menzionato contratto l’impresa Tiche s.r.l. di Napoli (NA); 

- con mandato n. 434 del 06.02.2023, il Consorzio ha pagato alla soc. Tiche, 
esecutrice dell’appalto, l’acconto del 50% dell’indicato importo a seguito dell’erogazione 
dal citato Ministero come da decreto 426 del 2022; 

- con decreto n.203 del 12.10.2023, il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti – 
Dipartimento per le opere pubbliche, le politiche abitative ed urbane le infrastrutture 
idriche e le risorse umane e strumentali, ha stabilito di impegnare e contestualmente 
trasferire, mediante ordine di pagare a valere sul Capitolo 7006 “Fondo per la revisione 
dei prezzi dei materiali nei contratti pubblici per fronteggiare gli aumenti eccezionali dei 
prezzi alcuni materiali da costruzione verificatisi nel secondo semestre dell'anno 2021” il 
saldo dell’importo ammissibile di ciascuna istanza presentata dalle  appaltanti tra cui € 
36.365,43 (50% di € 72.730,86) a favore del  Consorzio Di Bonifica Lazio Sud Ovest (Lt); 

CONSIDERATO CHE: 

- la somma di € 36.365,43 a saldo della revisione prezzi 2’ semestre 2021  di cui al decreto 
203 del 12.10.2023 è stata versata dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti al 
Consorzio nell’esercizio 2023 come da provvisorio n. 881 del 20.10.2023;  

- si è proceduto, trattandosi di un impegno di spesa disposto dalla normativa richiamata al 
pagamento dell’indicato importo alla soc. Tiche, esecutrice dei lavori lotto 601, con mandato 
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n. 5826 del 22.12.2023 sull’impegno rilevato in contabilità n. A/148-23 conto U 
2.05.99.99.999 (ex cap. 30101 art.1 A.LT) del Bilancio di previsione esercizio 2023; 

RITENUTO, pertanto, di prendere atto dell’impegno di spesa di € 36.365,43 e del relativo 
pagamento disposti come sopra descritto a favore della soc. Tiche s.r.l. a saldo della 
revisione prezzi 2’ semestre 2021 per il lavoro “Lotto 601 – Utilizzazione in agricoltura delle 
acque reflue impianti di depurazione Latina Est, Latina Scalo, Carrara Pontenuovo a servizio 
impianto irriguo Piegale II Lotto – II Stralcio”;  

 

SENTITO il parere del Direttore Generale; 

                          a voti unanimi 
                             D E L I B E R A 

 

LE premesse formano parte integrante della presente deliberazione; 
 

DI prendere atto dell’impegno di spesa A/148-23 conto U 2.05.99.99.999 (ex cap. 30101 
art.1 A.LT) assunto nel Bilancio di previsione esercizio 2023 e del mandato n. 5826 del 
22.12.2023 a favore della soc.Tiche s.r.l. per il pagamento di € 36.365,43 quale revisione 
prezzi dei lavori “Lotto 601– Utilizzazione in agricoltura delle acque reflue impianti di 
depurazione Latina Est, Latina Scalo, Carrara Pontenuovo a servizio impianto irriguo Piegale 
II Lotto – II Stralcio”; 

DI accertare l’indicata somma quale entrata al conto 4.02.01.02.000 (ex cap. 40101 A.LT) 
del Bilancio di previsione esercizio 2023; 
 
DI pubblicare la presente deliberazione sull’albo informatico del Consorzio, ai sensi dell’art. 
45 dello Statuto consortile. 

IL PRESIDENTE 
(Pasquale CONTI) 

F.to ai sensi dell’art. 3 co.2 del D.Lgs. n.39/93 

IL SEGRETARIO 
(Dott.ssa Cristina ZOCCHERATO) 
F.to ai sensi dell’art. 3 co.2 del D.Lgs. n.39/93 


